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Contesto di una ricostruzione 
industriale

 1944-45: Picone comincia a cercare notizie sul ‘calcolo 
elettronico’ (INAC)

 1945-46: La ricerca per i reattori nucleari può diventare 
una realtà (CISE)

 1947: Petrolchimica (Montecatini)

 1947-51: Una nuova elettronica (CNR, Microlambda)

 Due Nobel: Daniel Bovet (1957), Giulio Natta (1963)
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L’America in casa:il “miracolo” 
degli elettrodomestici

(1) Il mercato italiano degli elettrodomestici non era 
considerato promettente, e perciò meritevole di investimenti 
esteri: questo lascia spazio allo sviluppo di un’industria 
interna, che si rivelerà molto adatta al mercato europeo

(2) Le migrazioni interne sono caratterizzate dal rifiuto delle 
precedenti possibilità di lavoro nelle campagne, ma dal 
rifiuto totale dei valori sociali tradizionali e in particolare dei 
valori e degli stili di vita del mondo rurale

(3) La sfida al conservatorismo sociale è favorita dall’alleato 
americano, che usa la propaganda dello stile di vita 
d’oltreoceano e del “sogno americano” per antagonizzare la 
presa elettorale del PCI 



Italia: “La fabbrica europea degli 
elettrodomestici”

- Nell’analizzare il “miracolo” non 
bisogna mai dimenticare il ruolo 
dell’industria culturale nel 
promuovere un nuovo stile di vita, 
caratterizzato dalla presenza degli 
elettrodomestici

- Gli elettrodomestici vanno 
distinti in “marroni”  (per 
l’intrattenimento, es. radio, 
televisore, registratore, giradischi, 
ecc.) e “bianchi” (cucine, 
frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, 
congelatori, scaldabagni)
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Il “miracolo bianco”

- Nel 1949-1954 il mercato 

italiano assorbe più di 

4,000,000 di cucine a gas (in 

bombola), che innescano lo 

sviluppo dell’industria 

italiana degli elettrodomestici

- Dall’inizio degli anni ‘50 le 
famiglie italiane cominciano 
a comprare I nuovi 
elettrodomestici: prime le 
cucine a gas, poi I frigoriferi, 
poi le lavatrici, e infine le 
lavastoviglie
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Il “miracolo marrone”

- La diffusione della radio, della 
TV e della pop music sostiene 
direttamente lo sviluppo 
dell’elettronica per prodotti di 
largo consum (negli anni ’50: 6 
milioni di radio, 4 milioni di 
apparecchi TV)

- Sotto lo stimolo della 
rappresentazione di nuovi stili di 
vita e della pubblicità gli italiani 
acquisiscono le abitudini di 
spesa dei paesi capitalisti più 
sviluppati
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‘Fatto il polipropilene’ (Giulio 
Natta)



Il Moplen: nome commerciale 
del polipropilene isotattico



Occasioni mancate o crisi di 
crescita?

 1962-66: Crisi della Montecatini, fusione in Montedison

 1963-67: Lo ‘sciopero del capitale’

 1965-1975: Rinvio della TV a colori

 1967-75: Ricerca e burocrazia

 Tensioni interpretative: imprenditori o bottegai?

 Oltre la crisi:

◼ La ‘madre di tutte le ricerche’: il CNR

◼ La politica europea della ricerca: Edoardo Amaldi, 
Paolo Fasella e Antonio Ruberti
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Grazie per 
l’attenzione!
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